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Un milione di euro in palio per idee imprenditoriali innovative: è il bando lanciato oggi 

dalla Fondazione Golinelli. I progetti vincitori saranno sviluppati proprio nel nuovo “G-

Factor”, che sorgerà proprio a ridosso dell’Opificio. Un «incubatore-acceleratore» di 
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5mila metri quadrati che ospiterà start-up innovative nel settore delle life 

sciences: farmaci sperimentali innovativi, nuovi dispositivi medici e diagnostici, 

integratori speciali e nutraceutica fino ad arrivare agli strumenti bioinformatici della 

medicina preventiva. 

La Fondazione finanzierà dieci progetti diversi e la metà di questi sarà rivolto 

esclusivamente a team composti da ricercatori e studenti under 35. L’Opificio nel suo 

complesso, con i suoi 14mila metri quadrati, diventa sempre di più uno dei più 

importanti centri per l’innovazione a livello europeo. Un ecosistema integrato con tutte 

le fasi di una filiera complessa: educazione, formazione, ricerca, trasferimento 

tecnologico, raccolta e impiego di capitali esterni. 

«Si concretizza l’idea di futuro in cui non ci sarà più posto per una frammentazione tra 

la parte ideativa, sperimentale e produttiva perché i vari luoghi della sperimentazione 

e della produzione dovranno integrarsi per far fronte alla velocità del progresso nel 

quale siamo immersi», ha detto Andrea Zanotti, presidente di Fondazione Golinelli. 

Anche l’assessore Matteo Lepore ha commentato favorevolmente l’iniziativa: «Il 

nostro compito è costruire insieme una visione per il futuro di questa città. Oggi 

svolgiamo egregiamente questo compito». 

Gli interessati avranno adesso 3 mesi per presentare le proprie candidature sul sito 

della Fondazione, il bando infatti scade l’11 dicembre. La lista dei progetti selezionati 

sarà resa pubblica durante l’inaugurazione del nuovo padiglione “G-Factor”, prevista 

per febbraio 2019. 

 


